
 
 
 

 
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022 

 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
UN SASSO NELLO STAGNO-BOLOGNA 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Assistenza / Altri soggetti in condizione di disagio o di esclusione 
sociale 
 
DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 - Accogliere ed accompagnare persone con disagio sociale promuovendo l’autonomia e facilitando l’accesso ai 
servizi per garantire la tutela dei diritti. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
- Prima accoglienza e orientamento di chi si rivolge al Centro di Ascolto; 
- Segretariato sociale per mappatura dei servizi presenti sul territorio; 
- Affiancamento e accompagnamento a uffici per pratiche burocratiche; 
- Affiancamento per sostegno domiciliare; 
- Affiancamento in una redazione radiofonica; 
- Affiancamento ai progetti di accoglienza abitativa; 
- Affiancamento al Punto di Incontro per persone senza dimora. 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 

181245 

CARITAS DIOCESANA DI 
BOLOGNA/CENTRO 
ASCOLTO  Bologna  BOLOGNA

PIAZZETTA 
PRENDIPARTE, 4 

 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI 
4 posti senza vitto e alloggio 
 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
- Partecipazione ai percorsi formativi previsti a livello diocesano e in collaborazione con altre diocesi della regione; 
- La sede effettua 2 settimane di chiusura in agosto; 
- servizio dal lunedì al venerdì. 
5 giorni di servizio settimanali ed 25 orario settimanale  
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
È prevista la certificazione delle competenze acquisite dai giovani in esito alle esperienze di tipo non formale 
effettuate nell’ambito del Progetto da parte CEFAL Emilia Romagna. 



Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato specifico da parte 
dell’Ente terzo Gruppo Cooperativo CGM s.c.s. a r.l. - Consorzio Nazionale della Cooperazione Sociale “Gino 
Mattarelli”. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
https://www.caritas.it/come-si-accede-ai-progetti-di-servizio-civile-della-caritas-italiana/ 

La selezione si svolgerà come previsto dal sistema accreditato da Caritas Italiana, cioè ai candidati verranno proposti 
un corso informativo, attività dinamiche di gruppo ed il colloquio individuale.  
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
È previsto un percorso di 42 ore. La sede prevalente sarà presso il Centro di Ascolto in Piazzetta Prendiparte n. 4; 
altre sedi potranno essere via S. Caterina n. 8 o via Mazzoni n. 6/4.  
Sono previste alcune formazioni a livello interdiocesano o regionale. 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
È previsto un percorso di 72 ore. La sede prevalente sarà presso il Centro di Ascolto in Piazzetta Prendiparte n. 4; 
altre sedi potranno essere via S. Caterina n. 8 o via Mazzoni n. 6/4.  

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
CONTRASTARE L’ESCLUSIONE E PROMUOVERE LA TUTELA DEI DIRITTI A BOLOGNA, MODENA E 
REGGIO EMILIA. 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
sistema helios 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
sistema helios 
 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE  
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
voce da 19.1 a 19.4 scheda progetto più sistema helios 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   
da voce 20.1 a voce 20.7  
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
 

Le modalità attuative del servizio saranno declinate in base alle specifiche necessità del destinatario. In generale il 
servizio di tutoraggio verrà effettuato attraverso la realizzazione di 3 incontri individuali della durata indicativa di 4 
ore ciascuno, e 2 incontri collettivi da svolgersi nel corso degli ultimi 3 mesi di svolgimento del servizio civile. Al 
fine di favorire nei destinatari la condivisione, la messa in trasparenza e l’analisi delle competenze necessarie da 
acquisire, di quelle già acquisite in contesti formativi/lavorativi pregressi, delle esigenze e dei desiderata individuali 
e delle aspettative, in modo di stimolare, attraverso modalità partecipate e condivise, una maggiore consapevolezza 
del proprio potenziale occupazionale, dei possibili ambiti di miglioramento e dei conseguenti strumenti a 
disposizione per attuarlo, verranno realizzati due incontri di gruppo, da svolgersi in alternanza con le attività di 
tutoraggio realizzate individualmente. Attraverso l’utilizzo di strumenti sperimentati in questi anni dai tutor e dagli 
esperti dei processi valutativi di percorsi formativi e lavorativi appartenenti all’Ente incaricato a svolgere tale 
attività, verranno strutturati, nel corso degli interventi individuali e di gruppo, momenti di autovalutazione e di 
valutazione dell’esperienza e delle competenze apprese durante il servizio civile. 
Tutte le attività, salvo il riemergere di criticità connesse allo stato di emergenza pandemica per COVID 19, verranno 
svolte in presenza. 
 
Attività obbligatorie 
Attraverso l’utilizzo di tali strumenti di analisi e valutazione delle singole capacità e conoscenze acquisite, al 
termine del progetto verrà predisposta e conseguentemente rilasciata la Scheda Capacità e Conoscenze volta a 
formalizzare le competenze acquisite nel corso dell’esperienza di servizio civile. Verranno altresì realizzate:  
Attività di orientamento ai servizi e al lavoro, quali: 
- Affiancamento nell’individuazione dei luoghi per la ricerca di informazioni e opportunità 



- Fornitura/analisi di informazioni in merito ad opportunità lavorative, formative e di inserimento professionale, alle 
norme che regolamentano i rapporti di lavoro, al collocamento mirato, all’accertamento/persistenza dello stato di 
disoccupazione, ad istituti di tutela del reddito 
- Fornitura di strumenti cartacei e online per attivarsi nella ricerca di lavoro 
- Individuazione dei soggetti sul territorio utili per la formazione, orientamento e ricerca del lavoro 
- Supporto personalizzato nella realizzazione di un piano d’azione per la ricerca di lavoro 
- Affiancamento nella ricerca dei profili professionali ricercati e nelle diverse modalità di contatto con le aziende 
(banche dati, motori di ricerca, etc.). 
Attività di valorizzazione professionale/empowerment, quali: 
- analisi esperienza lavorativa e formativa; 
- auto-valutazione risorse acquisite (capacità, conoscenze, abilità); 
- analisi interessi professionali; 
- sviluppo consapevolezza delle risorse personali 
- tecniche di ricerca attiva del lavoro 
- come affrontare un colloquio di lavoro. 
 
Attività opzionali 
L’ente che gestirà i percorsi di tutoraggio e formalizzazione è inserito nei sistemi di accreditamento delle politiche 
attive per il lavoro (ambito area 1 e area 2), pertanto in possesso di significative interconnessioni con i servizi 
pubblici e privati appartenenti alla rete attiva per il lavoro operante in Regione Emilia Romagna.  
Il tutor individuato sarà pertanto in grado di favorire il contatto con i servizi del territorio attraverso 
la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 
opportunità formative sia nazionali che europee; l’affiancamento del volontario nelle procedure di accesso ai Servizi 
per il lavoro e/o ad un Centro per l’impiego. 
 
 
più sistema helios 

 
 


